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Il flusso della vita divina nelle nostre vene 
 

Prendete, questo è il mio corpo. Nei Vangeli Gesù parla sempre 

con verbi poveri, semplici, diretti: prendete, ascoltate, venite,      

andate, partite; corpo e sangue. Ignote quelle mezze parole la cui 

ambiguità permette ai potenti o ai furbi di consolidare il loro predo-

minio. Gesù è così radicalmente uomo, anche nel linguaggio, da 

raggiungere Dio e da comunicarlo attraverso le radici, attraverso 

gesti comuni a tutti. Seguiamo la successione esatta delle parole 

così come riportata dal Vangelo di Marco: prendete, questo è il mio 

corpo... Al primo posto quel verbo, nitido e preciso come un gesto 

concreto, come mani che si aprono e si tendono. Gesù non chiede 

agli apostoli di adorare, contemplare, venerare quel pane spezza-

to, chiede molto di più: “io voglio essere preso dalle tue mani come 

dono, stare nella tua bocca come pane, nell'intimo tuo come     

sangue, farmi cellula, respiro, pensiero di te. Tua vita”. Qui è il    

miracolo, il batticuore, lo scopo: prendete. Per diventare ciò che 

ricevete. Quello che sconvolge sta in ciò che accade nel discepolo 

più ancora che in ciò che accade nel pane e nel vino: lui vuole che 

nelle nostre vene scorra il flusso caldo della sua vita, che nel cuore 

metta radici il suo coraggio, che ci incamminiamo a vivere l'esisten-

za umana come l'ha vissuta lui. Dio in me, il mio cuore lo assorbe, 

lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola, una stessa 

vocazione: non andarcene da questo mondo senza essere diventa-

ti pezzo di pane buono per la fame e la gioia e la forza di qualcuno. 

Dio si è fatto uomo per questo, perché l'uomo si faccia come Dio.  



LE MESSE DELLA SETTIMANA 

 

SABATO  05 GIUGNO:  
 

S. Gottardo         ore 18.00  Da Soghe 

Santa. 
 

Torri                      ore 19.00   
 

DOMENICA  06 GIUGNO:  
 

Arcugnano         ore    8.30   

                             ore  11.15  Culetto 
Elisabetta e def. Fam. Bruscato; Lotti 

Gianfranco. 
 

Torri                    ore    8.45   A° Osmici 

Benvenuta e Giovanna. 
 

                           ore  11.15   
 

Villabalzana     ore  9.45 A° Cappellaro 
Giuseppe e def. Fam. 

 

Lapio              ore  10.00  Loro Giovanni 

e  Bortolon Rosina;  A° Carlino e Lucia 

Borile; Burgotto Pia; Ferruccio e def. 

Fam. Milani. 
 

Fimon        ore   10.00 A° Silvestri 

Carolina, Lino, Sereno, Marcello e Bea-

trice; A° Zanotto Raffaello e Antonietta; 

A° Filippi Albino, Bruna e Lucia. 
 

Perarolo            ore  10.00  (Assemblea 

nell’impossibilità della celebrazione Eucari-

stica ) 
 

Pianezze            ore 11.00  def. Fam. 
Marcante Antonia; fam. Gagliardi  

Domenico; Pegoraro Benito; Zolla  

Teobaldo e Lina. 
 

S. Gottardo    ore  11.00  A° Da Soghe 
Mario; A° Giuseppe e def. Fam Pavan. 

 

MARTEDÌ  08 GIUGNO:   
 

Fimon                ore  20.00 

 

MERCOLEDÌ  09 GIUGNO:  
 

Arcugnano       ore  9.00 

 
GIOVEDÌ  10 GIUGNO:  
  

Lapio           ore  16.00   In Chiesa 
Perarolo          ore 17.00  In Chiesa  

 
VENERDÌ  11 GIUGNO:  
 

Torri                      ore  9.00 

 

SABATO 12 GIUGNO:  
            

S. Gottardo   ore  18.00   
 

Torri                ore  19.00   
 

DOMENICA  13 GIUGNO: 
 

Arcugnano     ore     8.30  Def. Fam. 

Bisognin; Vicari Vasco e Almerina;  

Vicari Franco, Vicari Silvano e Bonetto 

Italia; A° Tronca Lucia e def. Fam.;  

A° Cracco Luciano; Maran Riccardo e  

talia. 
 

                        ore  11.15  7° Bernardotto 
Giuseppe; A° Matteo Adda; A° Culetto 

Aureliano e Valentino, Dell’Osbel  

Teresa; Sapri Giorgio; A° Carraro  

Giuseppe e Pulcheria; Costa Carla e 

def, fam. Costa e Culetto. 
 

Torri             ore    8.45  A° Esposito 

Raffaele. 

                           ore  11.15  Sospesa 
 



Villabalzana     ore    9.45  A° Panozzo 

Severino e def. Fam.; A° Rappo Maria 

e Dalla Rosa Ilario. 
 

Lapio                  ore   10.00  Antonio e 

Mariano Dal Lago; Andolfi Elisabetta. 
 

Perarolo        ore   10.00  Bedin  

Sereno; Casara Mario. 

 

Fimon           ore   10.00  30° Dal Lago 

Angelina e Marcello; A° Corà Caterina, 

Dal Lago Antonio e Rina. 
 

Pianezze    ore   11.00   
 

S. Gottardo   ore   11.00  A° Donatella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IN QUESTA SETTIMANA 
 
 

�  Domenica 06/06 ad Arcugnano alle ore 16.00 la chiesa sarà    

aperta per l'Adorazione Eucaristica.  
 

�  Lunedì 7/06 alle ore 20.00 in chiesa a Lapio – nel 40° anniversa-

rio del martirio dei beati Tullio Maruzzo e Luis Obdulio Adorazione 

Eucaristica, aiutati dal testo dell'enciclica “Fratelli Tutti” . 
 

�  Percorso formativo per gli animatori dell’ UP Riviera e dell’UP 

Valli Beriche, con la Pastorale Giovanile e gli Animatori di comunità 

in Oratorio. Lunedì 7/06 alle ore 20.30, a Longara, 2° incontro: 

“Fare servizio è esser parte di una Comunità”. 
 

�  Giovedì 10/06 alle ore 20.00 Assemblea straordinaria dell'Asso-

ciazione “Scuola materna Valentina Pasini”. 
 

�  Sabato 12/06 a Fimon “Quattro passi per i colli”, camminata e 

attività per i ragazzi di 1^ media della nostra U.P. 
 

 
 

Santa Giustina Arcugnano: 
 

�  E’ mancato Bernardotto Giuseppe, condoglianze alla famiglia da 

tutta la Comunità. 

�  Sabato 12 giugno alle ore 10.30 in chiesa ad Arcugnano verrà 

battezzato un bambino della nostra comunità. 

�  Sabato 12 giugno alle ore 12.00 in chiesa ad Arcugnano,       

Beltrame Luca si unirà in matrimonio con Florencia Pavan. Auguri 

da  tutta la Comunità. 



S. Croce Lapio: 
 

�  Domenica 6 Giugno, 50° di matrimonio di Luciana e Franco Dal 

Lago. Auguri da tutta la Comunità. 
 

San Luca Torri: 
 

�  A partire da domenica 13 giugno (compresa), e per tutto il tempo 

estivo, viene sospesa la S.Messa festiva delle ore 11.15 nella   

chiesa di Torri. 

 

 

 

 

Gesù ha dato ai suoi due comandi semplici, li ha raddoppiati, e in 

ogni Eucaristia noi li riascoltiamo: prendete e mangiate, prendete e 

bevete.  

A che serve un Pane, un Dio, chiuso nel tabernacolo, da esporre  

di tanto in tanto alla venerazione e all'incenso? Gesù non è venuto 

nel mondo per creare nuove liturgie. Ma figli liberi e amanti. Vivi 

della sua vita.  

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in 

lui. Corpo e sangue indicano l'intera sua esistenza, la sua vicenda 

umana, le sue mani di carpentiere con il profumo del legno e il foro 

dei chiodi, le sue lacrime, le sue passioni, la polvere delle strade, i 

piedi intrisi di nardo e poi di sangue, e la casa che si riempie di  

profumo e parole che sanno di cielo. Lui dimora in me e io in lui, le 

persone, quando amano, dicono le stesse cose: vieni a vivere nella 

mia casa, la mia casa è la tua casa. Dio lo dice a noi. Prima che io 

dica: “ho fame”, lui ha detto: “voglio essere con te”. Mi ha cercato, 

mi attende e si dona. Un Dio così non si merita: lo si deve solo  

accogliere e lasciarsi amare. 
 

Ermes Ronchi  (Letture: Esodo 24,3-8; Salmo 115; Lettera agli Ebrei 9,11-15; 

Marco 14,12-16.22-26) 

 


